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Dario Casati*

La crisi economica ha
provocato nel mercato
mondiale delle materie
prime, in particolare di
quelle agricole, una se-
rie di ondate di rialzi e di
crolli che si sono ridotte
di ampiezza e di fre-
quenza solo dopo il
2010, lasciando una si-
tuazione gravemente

perturbata sino all’estate 2012. Da quel momento
è iniziato un periodo dominato da una gene-
ralizzata tendenza al ribasso che deve ancora
concludersi.

Le cause vanno imputate a fattori sia generali,
legati alla natura e agli sviluppi della crisi, ini-
zialmente finanziaria e poi estesa all’economia
reale, sia specifici dei settori e comparti coinvolti.
E’ il caso dei prodotti agricoli, aggravato nell’U n i o-
ne europea dall’attivazione delle successive fasi
della riforma della Politica agricola comune (Pac).
Ad essa si è aggiunta la liberalizzazione dei
mercati mossa dagli accordi multilaterali, Gatt e
Wto, e da quelli bilaterali. Fra questi ricordiamo
quelli promossi dall’Ue con numerosi Paesi in via
di sviluppo e che hanno un peso crescente, come
nel caso del riso, la cui crisi si è acuita col passare
del tempo e in particolare nel 2016 e nei primi
mesi del 2017.

Il calo dei prezzi agricoli coinvolge tutti i prodotti
su scala mondiale, anche i più soggetti a volatilità
come quelli tropicali. Secondo i principali os-
servatori la diminuzione mediamente si colloca
attorno al 20-25% rispetto alle quotazioni ante
crisi e quindi è più elevata se calcolata sui
massimi del periodo. Il settore più colpito è quello
dei cereali e, fra questi, il riso che, dopo aver
perso circa il 30% nel periodo fino al 2015, negli
ultimi due anni e sino alle quotazioni dei primi di
maggio 2017 è sceso di un ulteriore 20-25%
circa.

CONTINUA A PAG. 7

Pressing su Bruxelles
Giuseppe Pozzi

La Commissione euro-
pea comincia a rendersi
conto che il problema dei
risicoltori è reale e a pren-
dere in considerazione le lo-
ro richieste.

Un risultato non da poco,
visto che fino ad oggi si re-
gistravano solo risposte ne-
gative. E’ frutto dei due in-
contri avuti a Roma e a Bru-
xelles nel mese di maggio
con i funzionari della Dg Agri
e della Dg Trade che ha visto
coinvolti il ministero delle
Politiche agricole, il ministe-
ro dello Sviluppo economi-
co, l’Ente Nazionale Risi e
gli altri rappresentanti della
filiera. Per la prima volta, il
23 maggio, i funzionari eu-
ropei sono venuti a Roma e,
di fronte ai numeri e alle
considerazioni presentati
dai ministeri e dall’Ente Risi,
hanno riconosciuto che la
questione non è solo tec-
nica, ma esiste un reale pro-
blema politico e sociale: la
filiera del riso è davvero in
grave difficoltà a causa
dell’incremento esponen-
ziale delle importazioni dai
Paesi Meno Avanzati, Cam-
bogia e Myanmar in primis.

Ecco perché di fronte a una
filiera compatta che ha
avanzato con forza la richie-
sta dell’applicazione della
clausola di salvaguardia, ri-
badendo i contenuti del do-
cumento sottoscritto a Mi-
lano lo scorso 20 febbraio, i
funzionari europei hanno la-
sciato aperto uno spiraglio e
hanno promesso di appro-
fondire la questione.

U n’apertura che ha avuto
una conferma nel succes-
sivo Comitato gestione ce-
reali e riso che si è svolto
nella capitale belga lo scor-
so 29 maggio. Alla riunione
è intervenuto anche il fun-
zionario della Dg Trade pre-
sente a Roma, segno di
u n’attenzione al problema
che prima non c’era. In que-
st’occasione i Paesi produt-
tori di riso, che hanno re-
lazionato sulla situazione
che stanno attraversando,
hanno chiesto di dedicare
una giornata di studio sul
riso per cercare delle so-
luzioni. In particolare, tutti i
Paesi hanno evidenziato il
problema della riconversio-
ne delle produzioni da indica
a japonica e la necessità di
trovare una soluzione allo
squilibrio che si è creato.

Mercato del riso, spunti
per una riflessione
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Le indicazioni per distinguere
la varietà Carnaroli

Se risulta facile distinguere
morfologicamente le varietà ap-
partenenti al gruppo Carnaroli
mentre sono in campo, molto più
difficile è fare la distinzione delle
stesse sul riso lavorato. L’Ente Na-
zionale Risi, in collaborazione con
il Dipartimento di Scienze Agroa-
limentari, Ambientali e Animali
(DI4A) dell’Università degli Studi
di Udine ha studiato quali fossero
le differenze genetiche riscontra-
bili fra le varietà del gruppo Car-
naroli a livello del gene semid -
wa rf 1 riconosciuto per avere

u n’incidenza sulla taglia della pian-
ta di riso. Ecco i risultati.

Alle pag. 4-5

Come interpretare
c o r re t t a m e n t e
i risultati analitici
dell’arsenico
inorganico nel riso

La determinazione
analitica è certamente
compito dei laboratori.
Tuttavia, chi utilizza i dati forniti dai
vari laboratori si trova di fronte al
difficile compito di interpretare
correttamente i valori analitici ot-
tenuti.

Proprio a questo riguardo, a li-
vello europeo, il FERM (Federa-
tion of European Rice Millers) ha
recentemente diffuso (marzo

2017) una nota esplica-
tiva sull’interpret azione
dei risultati analitici degli
elementi in tracce nel ri-
so, per fornire un valido
aiuto ai propri associati.

Una considerazione
imprescindibile è che i

risultati di analisi devono essere
valutati e interpretati consideran-
do sempre il valore dell'incertezza
di misura (MU) ad essi associata.

A pag. 6

TREE Un ’opportunità per gli operatori che potranno consultare in tempo reale la propria situazione contabile

Estratti conto on line sul portale dell’ENR
Importante novità in ar-

rivo sul portale TREE
dell’Ente Nazionale Risi:
per gli operatori registrati
verrà a breve implementata
una nuova funzionalità che
permetterà di consultare in
tempo reale la propria si-
tuazione contabile in rela-
zione al versamento dei Di-
ritti di contratto relativi ai
Buoni di Consegna emessi
sia attraverso le funziona-
lità del portale sia diret-
tamente presso gli uffici
dell’Ente. In particolare sa-
rà possibile visualizzare in
ogni momento il saldo del
proprio Estratto conto Di-
ritti di contratto e tutti i
movimenti contabili che
concorrono alla composi-

zione dello stesso.
Verrà, inoltre, introdotta,

in via sperimentale, una
nuova modalità di paga-
mento dei diritti di con-
tratto: per chi già utilizza la
modalità di emissione dei
buoni presso la propria se-
de operativa, chiamata
“buoni a casa” sarà pos-
sibile creare una dotazione
monetaria iniziale presso
l’Ente, chiamata “C a s t e l l e t-
t o”, da cui attingere mano a
mano che vengono emessi
i Buoni di Consegna.

Al l’interno un servizio
che spiega come proce-
dere nello svolgimento del-
le nuove funzioni e nella
verifica dei dati.

Alle pag. 8-9

Gli incontri con i vertici del Commercio e dell’Agricoltura della Commissione Europea

Clausola di salvaguardia,
sono aperti i confronti

.

Il CRR sul “Journal of Agricultural
and Food Chemistry”

Sulla prestigiosa rivista scientifica “Journal of Agri-
cultural and Food Chemistry” è stato pubblicato un
lavoro di monitoraggio territoriale dell’arsenico nel riso
italiano svolto dall’Ente Nazionale Risi, in collabora-
zione con l’Università degli Studi di Torino e con l’Uni -
versità Cattolica del Sacro Cuore di Piacenza.

Il lavoro, oltre a fornire un quadro generale sullo stato
attuale della risicoltura italiana per quel che riguarda i
contenuti di arsenico nella granella, ha messo in luce la
grande variabilità presente sia su scala nazionale sia su
scala locale, causata dalle differenti condizioni di col-
tivazione, dalle diverse tecniche agronomiche e di
gestione dell’acqua e dall’effetto varietale.

Alle pag. 2-3
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L’ARTICOLO L’attività del Centro Ricerche sul Riso protagonista sulla rivista scientifica Journal of Agricultural and Food Chemistry

Monitoraggio dell’arsenico nel riso,
pubblicato il lavoro in ambito internazionale
Daniele Tenni*, Maria Mar-
tin**, Elisabetta Barberis**,
Gian Maria Beone***, Eleo-
nora Miniotti*, Marcella So-
dano**, Elena Zanzo**, Maria
Chiara Fontanella*** e Marco
Romani*

L’importante lavoro di
monitoraggio territoriale
dell’arsenico nel riso ita-
liano svolto dall’Ente Na-
zionale Risi, in collabora-
zione con l’Università de-
gli Studi di Torino e con
l’Università Cattolica del
Sacro Cuore di Piacenza,
ha ottenuto visibilità e dif-
fusione in ambito inter-
nazionale.

Lo scorso aprile, infatti,
sulla rivista scientifica
Journal of Agricultural and
Food Chemistry, è stato
pubblicato l’articolo scritto
dai ricercatori del Centro
Ricerche sul Riso (Daniele
Tenni, Eleonora Miniotti e
Marco Romani), dal titolo
“Total As and As Specia-
tion in Italian Rice as Re-
lated to Producing Areas
and Paddy Soils Proper-
ties”, che vede appunto
come coautori i ricercatori
delle Università di Torino
(Maria Martin, Elisabetta
Barberis, Marcella Soda-
no, Elena Zanzo) e di Pia-

cenza (Gian Maria Beone,
Maria Chiara Fontanella).

Le preoccupazioni
dell’Unione europea
e i limiti imposti

Il tema dell’arsenico nel
riso è di grande interesse
e attualità. Dal 1 gennaio
2016 la Comunità Europea
ha,  infatt i ,
stabilito i li-
miti massimi
di arsenico
nel riso e de-
rivati. I limiti
r i  gu  a r  da  no
l ’ a r  s  e  n i  c  o
inorganico,
che è consi-
derata la for-
ma più tos-
sica per l’u o-
mo, e sono
stati posti a
0,20 mg/kg
per il riso bianco, 0,25
mg/kg per il semigreggio e
il riso parboiled, 0,10
mg/kg per il riso destinato
al mercato del babyfood
(prodotti per l’aliment azio-
ne dei bambini), 0,30
mg/kg per altri prodotti a
base di riso.

Il riso tende ad accu-
mulare più arsenico nella
granella rispetto agli altri
cereali e, tra i fattori che

concorrono ad aumentar-
ne i livelli, il più importante
è rappresentato dalle pe-
culiari tecniche di coltiva-
zione e gestione dell’a c-
qua. Il mantenimento del
suolo sommerso e in con-
dizioni anaerobiche per
gran parte del ciclo col-
turale favorisce, infatti, la

m ob i l iz z a zi o-
ne di arseni-
co nella so-
luzione circo-
l a n t e ,  ch e
può quindi
essere  as-
sorbito dalla
pianta e tra-
sferito in gra-
nella. Impor-
tante è an-
che l’i n f l u e n-
za di alcune
c a ra tt e r is t i-
che del suo-

lo, come ad esempio il pH,
la tessitura e la sostanza
organica. Riguardo al con-
tenuto di arsenico totale
nel suolo invece, in bi-
bliografia si trovano opi-
nioni contrastanti circa la
correlazione tra concen-
trazione di arsenico nel
suolo e in granella.

L’attività di monitoraggio
su tutte le principali aree

risicole italiane
Al fine di ottenere una

visione di insieme di que-
sto importante contami-
nante nel riso italiano, è
stata condotta un’intensa
e ampia attività di mo-
nitoraggio del risone pro-
veniente da tutte le prin-
cipali aree risicole italiane.
L’attività, svoltasi in due
stagioni colturali, ha ri-
guardato nel 2008 il cam-
pionamento di 70 cam-
pioni di risone associati a
61 campioni di suolo pro-
venienti da 5 differenti
aree risicole, mentre nel
2012 il monitoraggio ha
interessato 8 areali di pro-
duzione ed è stato incre-
ment a to  a
168 il nume-
ro di campio-
ni di risone
p r e l eva t i .

Le analisi
effettuate sui
campioni di
granella (riso
bianco) han-
no conside-
rato sia la
c  o n  c e  n t  r a-
zione di arse-
nico totale
sia l’analisi delle diverse
specie chimiche dell’a r s e-
nico, che di conseguenza
ha permesso di ottenere
anche il dato di arsenico
inorganico. I campioni di
suolo invece sono stati
analizzati sia per le pro-
prietà, come pH, tessitura

e C/N, sia per il contenuto
di differenti elementi quali
arsenico totale, fosforo,
ferro, manga-
nese e sili-
cio.

I risultati di
arsenico to-
tale nel riso
bianco otte-
nuti dal data-
set del 2012
hanno mo-
strato che la
media italiana si è atte-
stata su 155 µg/kg. Il riso
proveniente dalla zona di
Verona-Mantova e dalla
macro-area Vercelli-Biel-
la-Alessandria ha registra-
to i contenuti più bassi di

arsenico to-
tale, mentre
le concentra-
zioni più ele-
va t e  s o n o
state riscon-
t  r  a t  e
nell’areale ri-
sicolo di Ori-
stano, segui-
to da quello
Pavese. Va-
riazioni nel
contenuto di
arsenico to-

tale piuttosto ampie sono
state evidenziate tra le dif-
ferenti aree di produzione,
mentre non sono emerse
importanti differenze per il
contenuto di arsenico
inorganico. La concentra-
zione media nel riso ita-
liano, in questo caso, è

stata di 102 µg/kg (0,102
mg/kg) e tutti i campioni
analizzati hanno riportato

un valore di
a r s e n i c o
inorganico in-
feriore al limi-
te di legge
(0,20 mg/kg).
Tuttavia, ben
diversa è la
s  i  t u  a  z  i o  n  e
per il riso de-
stinato alla

produzione di alimenti per
l’infanzia (baby-food). Se si
considera il limite di com-
mercializzazione per que-
sto utilizzo specifico (0,10
mg/kg), emerge infatti che
più della metà dei cam-
pioni analizzati risultava
superiore al limite di leg-
ge.

Il contenuto di arsenico
inorganico è risultato piut-
tosto costante nel riso
proveniente dalle differen-
ti aree di produzione, men-
tre è stata registrata una
grande variabilità nella
percentuale di arsenico
inorganico rapportato
all’arsenico totale. Si è ri-
levata, infatti una forte re-
lazione tra arsenico inor-
ganico e arsenico totale,
poiché al crescere dell’a r-
senico totale, le forme or-
ganiche crescevano in ma-
niera più che proporzio-
nale, mantenendo di con-
seguenza l’arsenico inor-
ganico a un livello piut-
tosto costante. Viceversa
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t
L’Unione europea ha

posto specifici limiti per
l’arsenico inorganico,

considerato la forma più
tossica per l’uomo

t
Il riso tende ad

accumulare più arsenico
nella granella rispetto

agli altri cereali,
soprattutto per

le peculiari tecniche
di coltivazione

e gestione dell’acqua

t
Il lavoro è stato svolto
dai ricercatori dell’Ente

Nazionale Risi,
in collaborazione con
quelli dell’Università

degli Studi di Torino e
dell’Università Cattolica

del Sacro Cuore
di Piacenza

L’articolo pub-
blicato sulla ri-
vista scientifi-
ca Journal of
Ag ri c u l tu ra l
and Food Che-
mistry scritto
dai ricercatori
del Centro Ri-
cerche sul Ri-
so che vede
come coautori
i ricercatori
delle Universi-
tà di Torino e
di Piacenza
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quando il contenuto di ar-
senico totale risultava bas-
so, esso si trovava prin-
cipalmente in forma inor-
ganica. Tale variabilità nel-
la speciazione dell’a r s e n i-
co può derivare da dif-
ferenti fattori come le pra-
tiche agronomiche, la ge-
stione dell’acqua, la scelta
varietale. Tutti questi
aspetti sono stati indagati
con il monitoraggio e, co-
me già emerso dalla spe-
rimentazione varietale ef-
fettuata presso il Centro
Ricerche sul Riso, anche in
questo lavoro è stata evi-
denziata l’influenza del ge-
notipo sull’accumulo di ar-

senico in granella.
Attraverso l’analisi dei

campioni prelevati nel mo-
nitoraggio del 2008 è sta-
to possibile studiare la re-
lazione esistente tra il con-
tenuto di arsenico in gra-
nella e le proprietà del
suolo. Tuttavia i risultati
delle analisi dei suoli e di
quelle effettuate sui cam-
pioni di granella non hanno
mostrato correlazioni si-
gnificative tra i parametri
analizzati e il contenuto di
arsenico nella granella di
riso. L’assenza di corre-
lazione è stata rilevata an-
che tra contenuto di ar-
senico nel suolo e arse-

nico in granella. Conside-
rato che un discreto nu-
mero di lavori riportati in
letteratura descrivono una
buona correlazione tra
questi due fattori, il risul-
tato ottenuto dal monito-
raggio è stato inaspettato
e riflette con ogni pro-
babilità la grande com-
plessità del sistema di col-
tivazione italiano, caratte-
rizzato da un’ampia varia-
bilità di proprietà dei suoli,
pratiche agronomiche e
variet à.

Dai risultati è emerso
infine come il silicio possa
avere un’influenza nel mi-
tigare il trasferimento di

arsenico in granella. Si ri-
tiene infatti che il silicio
possa avere un effetto di
competizione con l’a r s e-
nico per l’a s-
sorbimento a
livello radica-
le, come già
riportato an-
che da altri
autori.

Conclusioni
In conclu-

sione, il lavo-
ro pubblica-
to, oltre a fornire un qua-
dro generale sullo stato
attuale della risicoltura ita-
liana per quel che riguarda

i contenuti di arsenico nel-
la granella, ha messo in
luce la grande variabilità
presente sia su scala na-

zionale sia su
scala locale,
causata dalle
d i  f f e  r e n  t i
condizioni di
c ol t iva zi o ne ,
dalle diverse
t  e c  n i  c h  e
a g r o n o m i ch e
e di gestione
del l’acqua e
da l l ’e ffe tt o

variet ale.
Rappresenta quindi un

importante strumento per
sviluppare dei programmi

di miglioramento della
qualità del riso italiano.

Disponibile in versione
online, l’articolo è stato
pubblicato anche in for-
mato cartaceo sul numero
65 Issue 17, di Journal of
Agricultural and Food Che-
mistry (pp 3.443–3.452).

*Centro Ricerche sul
Riso, Ente Naz. Risi

**Dipartimento di
Scienze Agrarie, Fore-

stali e Alimentari (DISA-
FA), Università di Torino

***Istituto di Chimica
agraria e ambientale,
Università del Sacro

Cuore di Piacenza

Contenuti di Arsenico totale e inorganico in 168 campioni di riso bianco provenienti dalle 8 principali aree di produzione

A lettere diverse nell’ambito della stessa colonna corrispondono valori significativamente differenti al test LSD con P<0.05

t
Dai risultati è emerso
anche come il silicio

possa avere
un’influenza nel mitigare

il trasferimento di
arsenico in granella

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionale.
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CENTRO RICERCHE SUL RISO Sono stati usati degli specifici marcatori molecolari per determinarne l'

Ecco come distinguere la varietà Carnaroli
Per riconoscerlo in mezzo a quelle che possono essere commercializzate con la stessa denominazione

Laetitia Borgo*

Al fine di determinare
l'autenticità della varietà
Carnaroli mediante l’uso di
marcatori molecolari, è ne-
cessario conoscere il pro-
filo genetico di tutte le va-
rietà che possono essere
commercializzate con la de-
nominazione Carnaroli. Co-
me definito nel Decreto del
30 settembre 2016, G.U. n.
275 del 24-11-2016 “Deno-
minazione delle varietà di
risone e delle corrispon-
denti varietà di riso per l’an-
nata agraria 2016/2017”, es-
se sono attualmente otto:
Carnaroli, Caravaggio, Car-
naval, Carnise, Carnise pre-
coce, Karnak, Keope e Po-
seidone.

Se risulta facile distin-
guere morfologicamente le
varietà appartenenti al
gruppo Carnaroli mentre
sono in campo, molto più
difficile è fare la distinzione
delle stesse sul riso lavo-
rato.

Una delle poche diffe-
renze riscontrabili tra la va-
rietà Carnaroli e la varietà
Karnak è l’altezza della pian-
ta. In effetti Karnak, pro-
dotto della mutazione in-
dotta di Carnaroli, possiede
una taglia più bassa rispetto

a Carnaroli, mantenendone
le altre caratteristiche.

L’Ente Nazionale Risi, in
collaborazione con il Dipar-
timento di Scienze Agroa-
limentari, Ambientali e Ani-
mali (DI4A) dell’Universit à
degli Studi di Udine ha stu-
diato quali fossero le dif-
ferenze genetiche riscon-
trabili fra le varietà del grup-
po Carnaroli a livello del
gene s emidwarf1 ricono-
sciuto per avere un’inciden-
za sulla taglia della pianta di
riso.

In effetti il gene semid-
wa r f 1 (sd1), responsabile
della deficienza dell’ormo-
ne di crescita gibberellina,
induce una diminuzione
dell’altezza della pianta (na-
nismo) del 25% mediante
riduzione proporzionale del-
la lunghezza dei 5 internodi
superiori, senza nessun ef-
fetto sulla lunghezza della
pannocchia di riso.

Nel 2002 Sasaki ha stu-
diato l’intero gene sd1, os-
servando che tre varietà
(Jikkoku, Calrose 76 e Rei-

mei) presentano un SNP
(Single Nucleotide Po-
lymorphism o polimorfismo
a singolo nucleotide) men-
t r e  d u e  v a r i e t à ,
Dee-Geo-Woo-Gen e IR8,
presentano una delezione
di 383 bp (si veda l’im-
magine nella pagina suc-
c e s s i va ). Questi polimorfi-
smi, facendo perdere la
funzionalità del gene re-
sponsabile della produzio-
ne di gibberellina, inducono
una riduzione della taglia.
La varietà IR8, proprio per

questa peculiarità, è chia-
mata la pianta della “green
revolut ion” (Nature vol.
416: 701-702).

I risultati dello studio
Le diverse fasi dello stu-

dio della diversità genetica
a livello del gene semid-
wa r f 1 (sd1) svolte presso il
Laboratorio di Biotecnolo-
gie e Genomica del DI4A e
il Laboratorio di Biologia
Molecolare dell’ENR sono
dettagliate di seguito.

Il gene sd1 (NCBI Re-

f e r e n c e  S e q u e n c e :
NC_029256.1), lungo 2936
nucleotidi e costituito da 3
esoni separati da due in-
troni, è stato amplificato
mediante la tecnica di PCR
(Polymerase Chain Reac-
tion) a partire da DNA ge-
nomico proveniente da tre
repliche biologiche delle ot-
to varietà di riso conside-
rate nel presente studio:
Carnaroli, Caravaggio, Car-
naval, Carnise, Carnise pre-
coce, Karnak, Keope e Po-
seidone. Data la lunghezza

t
Per raggiungere l’obiettivo bisogna conoscere il

profilo genetico delle varietà commercializzate come
“Carnaroli”. Oltre allo stesso Carnaroli ce ne sono

altre sette: Caravaggio, Carnaval, Carnise, Carnise
precoce, Karnak, Keope e Poseidone
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Sono stati usati degli specifici marcatori molecolari per determinarne l'au te nt i c i t à

Ecco come distinguere la varietà Carnaroli
Per riconoscerlo in mezzo a quelle che possono essere commercializzate con la stessa denominazione

e la struttura genica del
gene sd1, al fine di facilitare
la reazione di amplificazio-
ne, è stata adottata la stra-
tegia dell’amplificazione di
tre frammenti genici, an-
ziché dell’intero gene in un
unico esperimento di PCR.
La parziale sovrapposizione
dei frammenti ha poi con-
sentito di ricostruire l’intera
sequenza del gene in fase
di analisi dei dati di se-
quenziamento.

Gli ampliconi di PCR ot-
tenuti dai 24 campioni sono

stati purificati al fine di pre-
disporli per il sequenzia-
mento. Per ciascuno è sta-
ta preparata una libreria per
Next Generation Sequen-
cing (NGS) funzionale al se-
quenziamento con la mac-
china MiSeq della piatta-
forma Illumina. Le 24 li-
brerie di sequenze accop-
piate (paired-end) distinte
da opportuni indici nucleo-
tidici sono state sequen-
ziate con lo strumento Mi-
Seq presente nel Labora-
torio di Biologia Molecolare

dell’ENR. Le librerie di se-
quenze accoppiate prodot-
te dal sequenziatore MiSeq
sono state esaminate in si-
lico e mappate sul genoma
di riferimento di Oryza sa-
t i va L. varietà Nipponbare
(release v7.0).

La lista di varianti di se-
quenza validata dall’analisi
bioinformatica consta di 17
posizioni polimorfiche di-
stribuite all’interno del ge-
ne sd1 situato sul cromo-
soma 1. Le posizioni sono
pressoché omogeneamen-
te distribuite nell’inter vallo
sequenziato, con una den-
sità di un polimorfismo ogni

120 nucleotidi. I polimor-
fismi riscontrati sono tutti
biallelici, mostrando al mas-
simo due varianti nell’intero
pannello di varietà, e si pre-
sentano in omozigosi in cia-
scuna varietà. I polimorfi-
smi sono di tipo SNP in 11
casi e di tipo INDEL (in-
serzione – delezione) nei
rimanenti 6.

Le varianti di sequenza
sono distribuite tra i cam-
pioni in modo tale da iden-
tificare quattro distinti aplo-
tipi: aplotipo 1 comune alle
varietà Karnak, Keope e Ca-
ravaggio; aplotipo 2 spe-
cifico di Carnaroli; aplotipo

3 specifico di Poseidone;
infine aplotipo 4 in comune
tra Carnaval, Carnise e Car-
nise precoce.

L’analisi di diversità nu-
cleotidica svolta nelle otto
varietà di riso esaminate ha
permesso di identificare
importanti elementi di va-
riabilità genetica utili alla
determinazione dell'auten-
ticità della varietà Carnaroli.
In effetti, l’analisi genetica
del gene sd1 permette di
differenziare in modo uni-
voco la varietà Carnaroli dal-
le altre sette varietà che
possono essere commer-
cializzate con la denomi-

nazione Carnaroli.
Il Laboratorio di Biologia

Molecolare del Centro di
Ricerche sul Riso dell’Ente
Nazionale Risi sta attuando
la validazione dell’analisi di
determinazione dell'auten-
ticità della varietà Carnaroli
al fine di renderla prossi-
mamente disponibile alla fi-
liera.

*Centro Ricerche
sul Riso - ENR

A fianco, riso
Carnaroli lavo-
rato e varietà
del gruppo
Carnaroli in
campo. Da si-
nistra a de-
stra: Carnaval;
Po s e i d o n e ,
Keope; Carni-
se precoce,
Carnise, Kar-
nak, Carnaroli,
C a rava g g i o

Effetto della mutazione del gene
della biosintesi della gibberellina
in riso. Siti di mutazione dei 4
alleli sd1. (Nature vol. 416:
7 01- 7 0 2 )
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LABORATORIO Un compito difficile. La nota esplicativa del FERM per fornire un valido aiuto ai propri associati

Come interpretare correttamente i risultati
analitici dell’arsenico inorganico nel riso

M. Cormegna* - C. Simonelli*

La determinazione anali-
tica è certamente compito
dei laboratori. Tuttavia, chi
utilizza i dati forniti dai vari
laboratori si trova di fronte al
difficile compito di interpre-
tare correttamente i valori
analitici ottenuti.

Proprio a questo riguar-
do, a livello europeo, il
FERM (Federation of Euro-
pean Rice Millers) ha recen-
temente diffuso (marzo
2017) una nota esplicativa
s ul l’interpretazione dei ri-
sultati analitici degli ele-
menti in tracce nel riso, per
fornire un valido aiuto ai pro-
pri associati.

Le indicazioni di FERM
Di seguito si riportano le

principali indicazioni inter-
pretative che sono emerse
dal report di FERM.

In sintesi si afferma che
tutti i risultati di analisi de-
vono essere valutati e in-
terpretati considerando
sempre il valore dell'incer-
tezza di misura (MU) ad essi
associata. Infatti, prenden-
do in esame i risultati di im-
portanti laboratori in ambito
europeo, risulta che una dif-
ferenza, tra i risultati di due
diversi laboratori, dell’ordi-
ne del 40%, a valori intorno
ai 200 µg/kg di arsenico
inorganico, su campioni di
uno stesso lotto, non signi-
fica assolutamente:

• che uno dei laboratori
abbia commesso un erro-
re;

• che esista un problema
con la metodologia utilizza-
ta dal laboratorio;

• che un campione abbia
un contenuto di arsenico
inorganico diverso all'altro.

Fatta questa necessaria
esemplificazione, si può di-
re che in termini analitici, i
risultati in un intervallo di
200 µg/kg ± il 40% indicano
un contenuto equivalente di

arsenico inorganico, anche
se le differenze numeriche
potrebbero indurre un let-
tore non preparato a con-
clusioni differenti.

Per determinare la con-
formità ai limiti di legge o ai
valori di riferimento utilizzati
negli scambi commerciali, i
risultati analitici dovrebbero
sempre tener
conto dell'in-
certezza ana-
litica calcolata
secondo i det-
tami dalle nor-
mative tecni-
che. Per di-
mostrare la
precisione dei
loro metodi di
analisi, i labo-
ratori dovrebbero sempre
fornire risultati analitici con
l’indicazione della deviazio-
ne standard relativa (RSDr)
come definita nel regola-
mento (CE) n. 333/2007.

Perché è emersa
la necessità di pubblicare
una nota esplicativa?

Gli operatori in tutta la ca-
tena alimentare hanno la re-
sponsabilità di garantire la
conformità alle normative

UE in materia di sicurezza
alimentare. Le analisi, svol-
te da laboratori indipenden-
ti, forniscono un importante
strumento per aiutare gli
operatori ad adempiere a
queste responsabilità. Tut-
tavia, l’informazione, fornita
dai test analitici, può essere
compromessa dalla confu-

sione su co-
me questi ri-
s u l t a t i  d o-
vrebbero es-
sere interpre-
t ati.

La necessità
di riportare
l’incertezza
analitica

Né un labo-
ratorio né un metodo ana-
litico possono identificare
con esattezza assoluta la
quantità di un contaminante
in un prodotto. Si può iden-
tificare solo un intervallo di
valori entro il quale vi è una
certa probabilità di trovare la
quantità vera. Quindi, per
esempio, se un laboratorio
dovesse riportare una con-
centrazione di 200 µg/kg di
arsenico nel riso, il valore
reale potrebbe essere com-

preso tra 120 e 280 µg/kg.
A fronte di due rapporti

analitici con le suddette dif-
ferenze nei risultati, la rea-
zione iniziale di chi li legge,
sarebbe quella di pensare
che i test non siano accurati
o che l’uso di diverse me-
todologie analitiche abbia
portato a risultati diversi.
Tuttavia, questi due risultati
riflettono, semplicemente,
le limitazioni intrinseche dei
test analitici, correttamente
c o n d o tt i .

Questa considerazione,
che può essere evidente
per gli esperti di laboratorio,
non lo è certamente per i
vari soggetti della catena ali-
mentare che sono indotti a
considerazioni differenti. Di
conseguenza, l'interazione
tra le parti della catena di
approvvigionamento, basa-
ta sulle diverse interpreta-
zioni dei risultati analitici,
può causare confusione o
controversie. L'applicazio-
ne generalizzata dell'incer-
tezza di misura ai risultati
analitici può fornire un utile
strumento condiviso per
stabilire la conformità dei
prodotti in tutto il settore
aliment are.

L’incertezza analitica
associata all’analisi
degli elementi in traccia

Analogamente a quanto
stabilito per le analisi dei
residui di fitosanitari, per le
quali si è stabilita come nor-
male una variabilità analitica
interlaboratorio dei risultati
pari a un’incertezza (MU)
del 50%, la DG Santé della
Commissione Europea, an-
che per i contaminanti in
tracce, come l'arsenico
inorganico, ha deciso di ap-
plicare esattamente lo stes-
so criterio, per cui l'incer-
tezza deve essere presa in
considerazione per la valu-
tazione della conformità, da
parte delle autorità di con-
trollo. I laboratori che ese-
guono le analisi di elementi
in traccia dovrebbero effet-
tuare le analisi a un definito
livello di pre-
cisione, esse-
re quindi con-
f o r m i  a l l o
standard sta-
bilito nel rego-
lamento della
C o mm i s si  o-
ne 333/2007,
cioè, usando
l’equazione di
Horwitz, ave-
re un rapporto
fra ripetibilità e riproducibi-
lità inferiore a 2. Ad esem-
pio, per una quantità di 200
µg, questo si traduce in va-
lore di incertezza di circa il
40% (due volte la deviazio-
ne standard relativa per la
riproducibilità (RSDr)).

In concreto, per usare la
stessa simbologia utilizzata
per i prodotti fitosanitari, il
calcolo per la stima della
conformità a un valore di
riferimento può essere ef-
fettuato nel seguente mo-
do: il valore di riferimento
(RV) viene superato solo se
il valore trovato (x) meno la
misura di incertezza (MU) è
maggiore del RV stesso.

Per esempio, nel caso di

RV = 200 e x = 210, allora x -
MU = 210 - 80 (il 40% di 210)
si ottiene 130 che risulta
quindi inferiore al valore di
riferimento RV.

In altre parole, in questo
esempio, qualsiasi risultato
compreso tra 130 e 290
µg/kg è analiticamente
equivalente se determinato
in due laboratori diversi; ne
deriva che un valore di 210
µg/kg non dovrebbe essere
interpretato come una vio-
lazione di un accordo con-
t r a ttu a l e .

Sondaggio del FERM
sull’analisi dell’arsenico
inorganico

Nel 2016 il FERM ha com-
missionato un sondaggio
mirato, con analisi in paral-
lelo, su 25 campioni di riso
di differenti varietà e origini,

eseguite in
tre laboratori
europei  ac-
creditati e di
grande espe-
rienza. Tutti i
l a  b o r  a t o  r i
hanno utiliz-
zato metodi di
analisi valida-
ti. I risultati
h a n n o  m o-
s t r a t o  u n a

considerevole variabilità nel
contenuto di arsenico inor-
ganico determinato sullo
stesso campione. Tuttavia,
in più dell'80% dei campioni
i valori sono risultati com-
presi nel range di incertezza
(Horwitz) del 40%. Sola-
mente per 4 dei 25 cam-
pioni si sono verificate de-
viazioni maggiori del 40%.
Questi risultati dimostrano
che l’utilizzo dell'incertezza
di misura è essenziale per le
analisi dell’arsenico inorga-
nico nel riso, fornite dai la-
boratori di eccellenza.

* Ente Nazionale Risi -
Laboratorio Chimico
Merceologico (LCM -

Centro Ricerche sul Riso)

t
I risultati di analisi

devono essere valutati e
interpretati considerando

sempre il valore
dell'incertezza di misura
(MU) ad essi associata

t
Un’indagine del Ferm

ha mostrato
una considerevole

variabilità nel contenuto
di arsenico inorganico

determinato
sullo stesso campione
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In linea di massima la fine
della forte volatilità dei prezzi
e il ritorno al rapporto fra do-
manda e offerta e alla dina-
mica dei rap-
p o r t i  s t o c-
ks /d om an da
sul piano inter-
nazionale è un
fatto positivo.
Ma nel caso
del riso italia-
no ci si è ac-
corti di una si-
tuazione spe-
cifica che ac-
centua un qua-
dro già negati-
vo ed è con-
nessa a dinamiche del nostro
mercato.

Il mercato mondiale del ri-

so è caratterizzato da una
crescita produttiva abbastan-
za costante dovuta all’incre -
mento delle superfici in al-

c u n i  P a e s i
dell’Asia e al
m i g l i or a m e n-
to delle rese a
fronte di un
a  n  d a  m  e  n t  o
dei consumi
che si sviluppa
a tassi inferiori
e a cui si è sup-
plito attingen-
do agli stocks.
I l  r a c c o l t o
2017 dovreb-
be toccare un

nuovo record con 504 milioni
di tonnellate dopo i 499 del
2016, mentre il consumo è

previsto in espansione a
506,5 milioni. Nel 2017/18 gli
stocks saranno stabili (-0,3%
è la stima di aprile). Sul fronte
dei prezzi, a meno di gravi
imprevisti, si prevede una si-
tuazione di stasi o leggera
flessione destinata a protrar-
si nei prossimi anni.

L’Italia, con oltre il 52% del
totale, è il maggiore produt-
tore europeo in un’area com-
plessivamente deficitaria. Il
riso è uno dei pochi prodotti
di cui siamo esportatori netti
nel quadro di una bilancia
agroalimentare tradizional-
mente passiva, nonostante
le forti esportazioni di pro-
dotti alimentari ottenuti,
spesso, importando materie
prime.

La crisi attuale è alimen-
tata da crescenti importazio-
ni in regimi agevolati, in par-
ticolare per i risi indica. Il no-
stro riso subisce una concor-
renza di prezzo che deriva da
concessioni che non rientra-
no nella Pac, ma sono ori-
ginate dalla politica commer-
ciale ed estera dell’Ue nei
confronti di provenienze co-
me Cambogia e Myanmar.
Da questi due Paesi proviene
il 99% del riso dei Paesi in Via
di Sviluppo con un sensibile
incremento nell’ultimo bien-
nio.

Il persistere di questo fe-
nomeno che ha alterato il
mercato interno trova spie-
gazione nei vincoli che tec-
nicamente e politicamente

impediscono misure di sup-
porto che altri comparti han-
no ottenuto. Gli ostacoli
all’adozione della clausola di
salvaguardia nascono da lo-
giche estranee al settore
agricolo, ma applicate ad es-
so. Altre misure di sostegno
risultano incompatibili con gli
impegni internazionali e con
il quadro delle norme che re-
g o l a n o  g l i
scambi del ri-
so. L’intera fi-
liera sostiene
la necessità di
a f f r o n t  a r e
questa emer-
genza non so-
lo intervenen-
do con modi-
fiche contin-
genti, ma cer-
cando di impostare un qua-
dro in cui venga limitato con
nuove normative un conte-
sto in cui avvengono impor-
tazioni di fatto senza adegua-
ti sistemi di controllo e di ge-
stione che tutelino la produ-
zione nazionale ed europea.
La complessità dei mecca-
nismi e il conflitto fra le di-
verse politiche richiedono
u n’azione coordinata dell’in -
tero sistema Paese. Nello
stesso tempo occorre che la
risicoltura italiana riesca a

dialogare al suo interno per
studiare, promuovere e con-
cretizzare le condizioni per
ricreare quell’equilibrio che
oggi è fortemente compro-
messo. Serve una maggiore
unità di intenti e di azioni e, in
parallelo, ancheun supporto
normativo adeguato da parte
dell’Ue che non può limitarsi
al l  ’applicazione acrit ica

de ll ’e si st en te
senza trarre le
co nse guen ze
di quanto sta
accadendo.

In s intesi
occorre agire a
favore di un
comparto sa-
no, con un sal-
d o  a t t i v o
del l’export e

che gioca, nelle regioni e nel-
le aree di produzione, un ruo-
lo di rilievo nell’economia lo-
cale e nella difesa del ter-
ritorio e dell’ambiente.

Una serie di questioni su
cui è necessaria una rifles-
sione attenta e non frettolosa
o episodica.

*Economista agrario,
docente di Agricoltura
e Sviluppo economico

presso la Facoltà
di Agraria dell’U n i ve r s i t à

degli Studi di Milano

Segue da pag. 1 - Mercato del riso, spunti per una riflessione

t
Il raccolto mondiale

2017 dovrebbe toccare
un nuovo record con
504 milioni di t dopo

i 499 del 2016, mentre
il consumo è previsto

in espansione
a 506,5 milioni

t
Il riso è uno dei pochi
prodotti di cui siamo

esportatori netti
nel quadro di una

bilancia agroalimentare
tradizionalmente passiva

t
La crisi attuale è alimentata da crescenti

importazioni in regimi agevolati, in particolare per i
risi indica. Il nostro riso subisce una concorrenza di

prezzo che deriva da concessioni originate dalla
politica commerciale ed estera dell’Ue nei confronti

di provenienze come Cambogia e Myanmar

Contro brusone ed elmintosporiosi

nuovo
fungicida

con la forza di
1 2 2 principi

attivi

1trattamento
unico

Syngenta è uno dei principali attori dell’agro-industria mondiale. Il gruppo impiega più di 28.000 persone in oltre 90 paesi che operano con un unico proposito: Bringing plant potential to life (Sviluppare il potenziale 
delle piante al servizio della vita).

Agrofarmaco autorizzato dal Ministero della Salute, a base di: azoxystrobin 18,0% e difenoconazolo 11,3%. N° di registrazione 15790. Usare i prodotti fitosanitari con precauzione. Prima dell’uso leggere sempre 
l’etichetta e le informazioni sul prodotto. Si richiama l’attenzione sulle frasi e simboli di pericolo riportati in etichetta. ® e TM Marchi registrati di una società del Gruppo Syngenta.

www.syngenta.it

NOVITÀ
esclusiva Syngenta
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Esperti tecnico-agronomici dedicati alla coltura del RISO
con voi per raggiungere i migliori risultati

- Linea difesa Pyricularia (Brusone) 2017
- Controllo infestanti resistenti
- Linee di concimazione mirata
   (per massimizzare la produzione mantenendo una pianta equilibrata e più sana)

per maggiori informazioni: difesariso@terrepadane.it
oppure contatta l’agente Terrepadane della tua zona

    “oggi più che mai un’azione
   di difesa preventiva
è fondamentale per la tutela
  delle tue produzioni”

PORTALE ENTE RISI Un ’opportunità per gli operatori che potranno consultare in tempo reale la propria situazione contabile

Nuova funzionalità “Estratti conto on line
Si potrà creare una dotazione monetaria presso l’ENR, chiamata “Castellett o”, da cui attingere quando vengono emessi i Buoni di Consegna

A breve sul portale
dell’Ente Nazionale Risi ri-
servato agli operatori re-
gistrati verrà implementata
una nuova funzionalità che
permetterà agli operatori di
consultare in tempo reale
la propria situazione con-
tabile in relazione al ver-
samento dei Diritti di con-
tratto relativi ai Buoni di
Consegna emessi, sia at-
traverso le funzionalità del
portale, sia direttamente
presso gli uffici dell’Ente.

In particolare sarà pos-
sibile visualizzare in ogni
momento il saldo del pro-
prio Estratto conto Diritti di
contratto e tutti i movimen-
ti contabili che concorrono
alla composizione dello
stesso.

Nella bacheca degli uten-
ti che sono tenuti al pa-
gamento dei Diritti di con-
tratto compariranno due
nuove icone (figura 1) che
mostreranno il saldo reale
dei diritti dovuti in quel mo-
mento e il saldo virtuale dei
diritti risultante dalle ope-
razioni di conguaglio sca-
turite dalla comunicazione
del peso definitivo dei buo-
ni di consegna, che sa-
ranno addebitati/accredita-
ti nel successivo estratto
conto mensile.

Nel menu comparirà poi
un nuovo gruppo di opzioni
d en o mi n at o
“ E s  t r  a t t o
conto online”
d o v e  s a r à
p  o s  s  i b  i  l e  ,
scegliendo il
“ M  o n i t  o r
estratti con-
t o” (figura 2)
visualizzare il
dettaglio di
tutte le ope-
razioni contabili relative ai
Diritti di contratto come
l’emissione dei buoni, il pa-

gamento dei relativi diritti e
il conguaglio degli stessi

effettuato al
m o m e n t o
della comuni-
cazione del
peso definiti-
vo .

Ogni ope-
razione sarà
tracciata in
tempo reale e
sarà possibile
v is u al  iz z ar e

anche lo stato dell’o p e r a-
zione bancaria di versa-
mento vedendo il buon fine

de ll’operazione nei con-
fronti dell’Ente.

Per gli operatori che si
avvalgono delle funziona-
lità “buoni a casa” il portale
effettuerà anche il controllo
del corretto accredito dei
diritti dovuti per l’e m i s s i o-
ne dei buoni entro il ter-
mine di 5 giorni lavorativi
dalla data di chiusura della
giornata. Superato il ter-
mine senza che l’Ente ab-
bia la verifica dell’accredito
bancario, il portale invierà
una comunicazione PEC di
sospensione della possibi-

lità di emissione di nuovi
buoni.

Anche per gli operatori
che ancora si
a v  v a l g o n o
degl i  uff ic i
dell’Ente per
l ’emissione
dei Buoni di
Consegna sa-
rà possibile
v is u al  iz z ar e
tutti i movi-
menti nelle modalità già
d e s c r i tt e .

Queste funzionalità so-
no propedeutiche ad altre

novità che riguarderanno le
modalità di tenuta e invio
dell’Estratto conto DC da
parte dell’Ente.

Nel nuovo estratto conto
verranno infatti dettagliati,
in un unico documento, tut-
ti i movimenti contabili, sia
quelli relativi all’emissione
dei Buoni di Consegna che
quelli relativi al conguaglio
determinato dalla comuni-
cazione del peso definitivo
nonché il riepilogo e il saldo
da versare o che verrà re-
stituito secondo le consue-
te regole.

Il documento, oltre che
spedito per PEC sarà a di-

s  p  o  s  i z  i  o  n  e
degli operato-
ri cliccando
sull’apposit a
funzional it  à
“ S t o  r i c o
estratti con-
t o”.

Verrà, infi-
ne, introdot-

ta, in via sperimentale, una
nuova modalità di paga-
mento dei diritti di con-
tratto: per chi già utilizza la

t
Sarà possibile visualizzare il dettaglio di tutte

le operazioni contabili relative ai Diritti di contratto
come l’emissione dei buoni, il pagamento dei relativi

diritti e il conguaglio degli stessi effettuato
al momento della comunicazione del peso definitivo

t
Ogni operazione sarà

tracciata in tempo reale
e sarà possibile

visualizzare anche lo
stato dell’operazione

bancaria di versamento

t
Verrà introdotta, in via

sperimentale, una nuova
modalità di pagamento

dei diritti di contratto

Figura 1 - Nella bacheca degli
utenti che sono tenuti al paga-
mento dei Diritti di contratto
compariranno due nuove icone
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Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 861372
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 
  13,30-17,00
Servizi Presidenza  
 Direzione Generale
 Area mercati e Rapporti UE 
 Amministrazione - Personale 
 URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 
  13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi Emissioni certificati
 Dichiarazione esp.
 Raccolta denunce e documenti
Telefono 0161 257031
Fax 02 30131188
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro
Telefono 0533 713092

Fax 0533 713405
E-mail sez.ferrara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 10
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895
Fax 0321 612103
E-mail sez.novara@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo Via Calatafimi, 13
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651

Fax 0382 304820

E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14

Città 13100 Vercelli

Telefono 0161 257031

Fax 0161 213209

E-mail sez.vercelli@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

  14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Isola della Scala
Indirizzo Via Nazario Sauro, 9
Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
  14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Ufficio di Mortara c/o CRR
Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna
Telefono 0384 90801 - 0384 2560204
Fax 0384 294084 - 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 
  13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
 Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3
Città 27036 Mortara
Telefono 0384 98672
E-mail rese.mortara@enterisi.it
Orari Venerdì 8,30-12,30
Servizi Rese alla lavorazione

Sede Ufficio di Oristano

Indirizzo Via Enrico Mattei, 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641
Fax 0783 72557
E-mail uff.oristano@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
  13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

320 43 25 359 Paola Castagna Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini  Pavia

320 43 25 361  Bruna Marcato Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

320 43 25 363 Carlotta Caresana Vercelli

320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani Isola della Scala

320 43 25 365 Sandro Stara Oristano

320 43 25 367 Massimo Giubertoni Novara

320 43 25 368 Franco Sciorati Pavia

Confermate le agevolazioni fiscali
alle società IAP

Una recente sentenza della Suprema
Corte di Cassazione ha confermato il ri-
conoscimento alle società IAP delle age-
volazioni fiscali e creditizie riconosciute alla
persona fisica IAP. Più in particolare, il
Supremo Collegio nel negare le agevo-
lazioni previste per l’acquisto di terreni
agricoli a una società in accomandita sem-
plice in possesso della qualifica di IAP, ma il
cui socio accomandatario non risultava
iscritto alla previdenza agricola, ha, per
contro, affermato che l’assimilazione ai fini
agevolativi tra persona fisica IAP e società
IAP sussiste tutte le volte in cui, a norma
dell’art. 1 c. 5 bis, del D.Lgs. 99/2004, il
socio (per le società di persone) ovvero
l’amministratore (per le società di capitali),
che consentono alla società di acquisire la
veste di IAP, risulti iscritto alla relativa
gestione previdenziale.

In pratica i benefici fiscali e creditizi
vengono concessi all'imprenditore agricolo
professionale che risulta iscritto alla ge-
stione previdenziale e assistenziale per
l'agricoltura; e tale requisito deve sus-
sistere anche in capo al socio che co-
munichi alla società (nel caso di specie, in
veste di socio accomandatario) la qualità di
imprenditore agricolo professionale (art. 1,
comma 3). Posto che - da un lato - le
agevolazioni in questione non sono rico-

nosciute tout court agli imprenditori agricoli
professionali (persone fisiche o società),
ma solo a quegli imprenditori agricoli pro-
fessionali che risultino iscritti alla gestione
previdenziale e assistenziale per l'agricol-
tura, e che - dall'altro - è la qualità di
imprenditore agricolo professionale del so-
cio che propaga alla società tale qualità,
deve ritenersi che in tanto quest'ultima
possa essere a sua volta ammessa al-
l'agevolazione, in quanto il socio che ne
consente e attribuisce la veste IAP sia
iscritto in tale gestione. Solo in tal modo si
verifica quella equiparazione tra "IAP - Per-
sona fisica" e "IAP - Società" che la legge ha
inteso affermare e presupporre nel rico-
noscere a entrambe le soggettività le me-
desime agevolazioni fiscali e creditizie… ”.

L’aiuto accoppiato nella Pac 2017
Agea Coordinamento ha emanato la cir-

colare che disciplina per la campagna 2017
il sostegno accoppiato di cui all’art. 52 del
Reg. Ue 1307/2013, recependo le dispo-
sizioni previste dal D.M. 11 ottobre 2016 n.
5602. Il plafond assegnato per il sostegno
accoppiato delle produzioni è pari al 12%
del totale nazionale degli aiuti e per la
campagna 2017 ammonta a circa 456 mi-
lioni di euro. Per il settore del riso è
assegnata la quota pari al 4,86% dell’im-
porto annuo destinato al finanziamento del
sostegno disaccoppiato; l’importo unitario

del premio è determinato annualmente dal
rapporto tra l’importo assegnato e il nu-
mero di ettari ammissibili al sostegno
nell’anno considerato. Il premio è con-
cesso per ettaro di superficie a riso, se-
minata e coltivata secondo le normali pra-
tiche colturali e mantenuta in normali con-
dizioni almeno fino alla maturazione piena
delle cariossidi.

Dal primo giugno solo fitofarmaci
con le nuove etichette

Il Regolamento CLP sulla classificazione
ed etichettatura delle sostanze chimiche ha
introdotto importanti novità anche per i
fitofarmaci utilizzati per il diserbo e la difesa
delle colture: in particolare sono cambiati i
“p i tt o g r a m m i ”, cioè i simboli grafici di pe-
ricolosità dei vari prodotti.

Il CLP è stato introdotto nel 2015 con un
periodo di adeguamento di due anni per

quanto riguarda lo smaltimento delle scor-
te dei prodotti con la vecchia etichetta DPD.
Pertanto dal 1° giugno 2017 potranno es-
sere acquistati e impiegati soltanto agro-
farmaci con la nuova etichetta.

Accogliendo una richiesta di Confagri-
coltura, il Ministero della Salute ha pre-
cisato che l’agricoltore, utilizzatore pro-
fessionale di prodotti fitosanitari, potrà co-
munque utilizzare ancora le confezioni ac-
quistate in data antecedente e giacenti
presso il proprio magazzino, etichettate e
imballate in conformità alla direttiva DPD,
purché risultino prodotte in data antece-
dente al 31 maggio 2017, come da do-
cumentazione fiscale in possesso dell’agri-
coltore, in caso di controlli.

La precisazione si è resa necessaria in
quanto in precedenza era stato indicato
l’obbligo del loro smaltimento come rifiuti
speciali pericolosi.

Bloc notes
A cura della Confagricoltura Vercelli Biella

di Paolo Guttardi

opportunità per gli operatori che potranno consultare in tempo reale la propria situazione contabile

Estratti conto on line”
, da cui attingere quando vengono emessi i Buoni di Consegna

modalità di emissione dei
buoni presso la propria se-
de operativa, chiamata
“buoni a casa” sarà pos-
sibile creare una dotazione
monetaria iniziale presso
l’Ente, chiamata “C a s t e l-
l e tt o”, da cui attingere mano
a mano che vengono

emessi i Buoni di Conse-
gna. Questa dotazione po-
trà essere reintegrata in
ogni momento ma soprat-
tutto, con l’utilizzo di que-
sta modalità, i saldi dei
buoni già utilizzati e di quelli
eventualmente dichiarati
inutilizzati verranno accre-

ditati/addebitati diretta-
mente sul conto e andran-
no a concorrere al rein-
tegro/erosione della dota-
zione iniziale.

Questo nuovo sistema
permetterà di ridurre il vo-
lume delle operazioni ban-

carie necessarie per la re-
golazione dei Diritti di con-
tratto con un evidente ri-
sparmio sia economico che
temporale consentendo al-
tresì un flusso di operazioni
costante e aggiornato.

Nella prima fase saranno

coinvolte in questa nuova
modalità alcune riserie pi-
lota che testeranno il si-
stema che potrà presumi-
bilmente entrare a regime
entro la prossima campa-
gna.

Tutte queste novità sa-

ranno oggetto di una riu-
nione esplicativa che si ter-
rà nella prima metà del
mese di giugno presso l’a u-
la magna del Centro Ri-
cerche sul Riso a cui tutti gli
operatori interessati saran-
no personalmente invitati.

Figura 2 - Nel menu comparirà un nuovo gruppo di opzioni denominato “Estratto conto online” dove sarà possibile, scegliendo il “M o n i to r
estratti conto” visualizzare il dettaglio di tutte le operazioni contabili relative ai Diritti di contratto
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La sua passione per la
buona tavola e la sua ca-
pacità di raccontare in
chiave semplice e imme-
diata come convivere con
le intolleranze alimentari
hanno portata in breve
tempo Tiziana Colombo a
ottenere una grande po-
polarità a livello mediatico
e sui canali social.

Se dovessimo dare i
suoi numeri?

«Presto fatto - risponde
di getto - Facebook: oltre
55mila like; Instagram:
15,1 mila follower; Pinte-
rest: 745 follower: Goo-
gle+: 2,4 mila follower;
Twitter: 6,7 mila like»

E in merito al suo sito,
nonnapaperina.it ?

«E’ un sito informazione
sul mondo delle intolle-
ranze alimentari con tante
ricette consigliate a chi
soffre di questo disturbo e
articoli di approfondimen-
to generale sul tema
dell’alimentazione. Il sito
ha più di 7.000 visite reali al
g i o r n o ».

Un’ultima domanda

tecnica prima di parlare
di riso: Ci dica qualcosa
della sua app, CoreLife-
style Intolleranze.

«Realizzata da CoreCu-
be in collaborazione con
l’associazione “Il mondo
delle Intolleranze” e la su-
pervisione della foodspe-

cialist la mia nuova app,
CoreLifestyle Intolleranze,
è dedicata a tutti coloro
che soffrono di intolleran-
ze alimentari e cercano
una “guida pratica” per
orientarsi. E’ uno strumen-
to di facile consultazione,
ricco di informazioni, ri-
cette, nozioni, aneddoti e
consigli pratici per chi de-
ve quotidianamente fare i
conti con le intolleranze al
glutine, al lattosio e al ni-
chel. Un valido aiuto per
passare velocemente
“dallo smartphone alla ta-
vo l a ” senza rischiare di as-
sumere ingredienti sba-
gliati e quindi spesso no-
civi per la sa-
l u t e ».

I  mp eg na-
tissima e su-
pe ri nd affa ra-
ta (la intervi-
stiamo dopo
tre giorni di
s  h o w c o  o-
k ing a Ro-
ma), Tiziana
C o l o m b o
non si sottrae alle cano-
niche domande sul riso.

Quale ricordo infantile
la riporta al riso? 

«Ho un ricordo bellis-

simo al quale tengo par-
ticolarmente. E’ legato alla
mia infanzia e al calore del
focolare domestico. Ogni
domenica sera mia mam-
ma preparava solo per me
il riso al latte al posto della
pastina (che detto tra noi,
non ho mai amato par-
t i c o l a r m e n t e ) ».  

Parliamo di risotto: lo
ama e lo cucina? Usando
quali varietà?

«Amo il risotto e lo cu-
cino. Lo considero uno dei
piatti fondamentali della
buona tavola». 

Usando quali varietà?
«La varietà

che uso più
spesso è il re
de i  r i s i ,  i l
  C a  r  n  a r  o  l i  .
Per me è il
top soprat-
tutto in virtù
della resa e
della capaci-
tà di tenere la
c o ttu r a .

Ama i risi colorati?
«Sì, li conosco e mi piac-

ciono. Uso molto spesso il
riso Venere o riso nero e il
riso rosso. Fa fede la ri-
cetta che ho scelto per

vo i ».

Le piacerebbe appro-
fondire le sue conoscen-
ze sul riso?

«Sì, mi piacerebbe mol-
to. Sono una persona cu-
riosa e mi piace appro-
fondire gli ar-
gomenti che
sono solita
tratt are».

Crede che
i blog in ge-
nere, perlo-
meno quelli
che lei cono-
sce, diano
s u ff i c i e n te
spazio al ri-
so e alle sue
p o li e d rich e
virtù orga-
n o l e tt i ch e ?

«Direi che in linea di
massima, i blog che seguo
sono soliti dedicare ricette
o piatti a questo  alimen-
t o ».

Quanto tempo dedica
al suo blog e crede di
poterlo trasformare in la-
vo ro ?

«Il blog mi impegna dav-
vero molto. Per questo è
già da più di un anno che è
diventato un vero e pro-
prio lavoro a tempo pie-
n o ».  

Quali sono i suoi pro-

getti futuri a breve o a
brevissimo per il suo
blog e la sua attività di
b l o g ge r ?

«Di progetti ce ne sono
tanti per il blog. In più,
sono impegnata diretta-
mente per far cresce-

re l’as s o c i a-
z i o n e  “ I l
Mondo delle
I n t o l l e r a n ze”
c on ti n ua nd o
a sviluppare
iniziative ad
hoc.  In au-
tu n n o  ve r-
rà inaugurat a
l’Ac c a d e m i a
delle Intolle-
ranze dove si
terranno cor-
si di cucina
pr ofess io na-

le e amatoriale, seminari,
convegni, banqueting,
s h owc o o k i n g …, lo spazio
ideale per chi vuole viversi
le intolleranze con il sor-
riso, ma anche per chi vuo-
le entrare nel mondo del
cibo di qualità e sano e
conoscerlo a 360°. Con-
tinueranno, inoltre, sem-
pre per l’associazione, le
Cene di Gala con i Gran-
di Chef. Un appuntamen-
to importante all’insegna
della buona tavola senza
lattosio, glutine e nichel
per riscoprire il piacere
di mangiare sano con gu-
s t o ».

.

Riso rosso al curry, guanciale croc-
cante e seppie

Ingredienti per 4 persone
320 g di riso rosso, 100 g di Parmigiano

Reggiano stagionato 36 mesi, 50 g di olio
extra vergine di oliva, sale q.b., 1 cucchiaino
di curry, 4 fettine di guanciale, 2 seppie di
media grandezza, 20 g di sedano, 20 g di
carota, 20 g di cipolla, 1 foglia di alloro.

Preparazione delle seppie
Prendete le seppie fra le mani ed estrae-

te l’osso, spingendolo con le dita fuori
dall’apertura che si trova fra i tentacoli e la
sacca. Separate il corpo dai tentacoli, te-
nendo la sacca con una mano e afferrando

con l’altra la testa, appena sotto gli occhi.
Staccando i tentacoli uscirà anche la sacca
intestinale unita alla vescichetta. Adagiate i
tentacoli sul tagliere e, con un taglio sopra
gli occhi, separateli dalle viscere. A questo
punto eliminate gli occhi e il becco.

Ultimata questa operazione, potete spel-
lare la sacca svuotata. Procedete sollevan-
do un lembo di pelle nella parte alta della
sacca e staccatela dalla carne. Afferratela
bene in modo da toglierla intera, in un sol
colpo. Lavate e tagliate le verdure a dadini
piccoli. Mettete a cuocere le seppie in una
pentola con acqua salata, il misto di se-
dano, carote, cipolla e l’alloro per almeno 30
minuti. Trascorso questo tempo scolatele e
lasciatele intiepidire in un contenitore co-

perto con della pellicola per alimenti.

Preparazione del riso e del condimento
Fate bollire il riso e portatelo a cottura.

Condite con l'olio extravergine di oliva, il
Parmigiano e un cucchiaio di curry. Tagliate
il guanciale a dadini e fatelo rosolare in una
padella antiaderente. Aggiungete le seppie
precedentemente lessate e tagliate.

Composizione
Posizionate un coppa pasta al centro del

piatto. Versate all’interno il riso su cui si-
stemerete con cura il guanciale e le seppie.
Togliete delicatamente il coppapasta, fa-
cendo attenzione a non rovinare la pre-
sentazione. Servite.

C
hi

 è
Tiziana Colombo è una food

blogger per passione. Nel 2007
apre il suo blog “no n n ap a p er i-
na.it” per occuparsi di cucina a
tutto tondo. Nel 2011, dopo aver
scoperto di essere intollerante sia
al nichel che al lattosio, si spe-
cializza in ricette ad hoc per chi
soffre di queste patologie e fonda
l’associazione “Il mondo delle in-
t o l l e r a n ze”.

Diventata sempre più popolare,
dedica proprio alle intolleranze tre
volumi, ciascuno rivolto a una spe-
cifica intolleranza: al nichel, al lat-
tosio e al glutine, l’ultimo in ordine
di tempo. In merito ai titoli dei
volumi, Tiziana non manca di fan-
tasia e di ironia. “Nichel. L’intol-
leranza? La cuciniamo” è il volume
edito nel 2013. Una pubblicazione
che nasce dalla volontà di aiutare
tutti coloro che, come lei, soffrono
di intolleranze alimentari. In tutto

111 ricette tra antipasti, primi, se-
condi e dolci che tornano utili a chi
pensa di dover rinunciare a molti
piatti a causa della sua patologia.

Nel 2014 esce il secondo vo-
lume: “Lattosio. L’intolleranza? La
c u c i n i a m o”. Il volume è dedicato
questa volta al lattosio. E anche in
questo caso, sono 111 le ricette ad
hoc che dimostrano come si può
mangiare con gusto nonostante
questo disturbo. Dello scorso an-
no, infine, la terza fatica: “Intol-
leranza fottiti” che riserva un focus
particolare alle ricette senza glu-
tine. Nel volume l’autrice condi-
vide con il lettore la propria storia:
dalla presa di coscienza di essere
intollerante, alla volontà di reagire
approcciando la cucina con fan-
tasia e creatività. Ben 46 le ricette
originali corredate da illustrazioni e
consigli pratici per vivere le in-
tolleranze con il sorriso.

L’INTERVISTA Tiziana Colombo è una food blogger per passione. Ha aperto il suo blog nel 2007 e ha migliaia di like

Il riso di Nonna Paperina per gli intolleranti
Si è specializzata in ricette ad hoc per chi soffre di queste patologie e ha fondato l’associazione “Il mondo delle intolleranze”

La ricetta

t
La sua nuova app,

CoreLifestyle
Intolleranze, è dedicata
a coloro che soffrono

di intolleranze alimentari
e cercano una “guida
pratica” per orientarsi

t
«Il mio ricordo più caro
legato al riso è questo.

Ogni domenica sera mia
mamma preparava solo
per me il riso al latte al
posto della pastina (che
detto tra noi, non ho mai
amato particolarmente)»
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RICE OUTLOOK/1 Sono 481,3 i milioni di tonnellate di riso che si prevedono di raccogliere nel 2017/18

Produzione avanti, anche se a piccoli passi
L’area coltivata raggiungerà i 161,8 milioni di ettari. Si registra, però, una diminuzione della resa media

A modestissimi passi,
ma la produzione globale di
riso va avanti e chiude il
mese di maggio in modo
ancora positivo. Il suo li-
vello, infatti, si stima tocchi
i 481,3 milioni di tonnellate
(era 481,1 nel mese pre-
cedente): seppur in calo
rispetto al record dell’anno
scorso, è sempre il 2% in
più rispetto alla produzione
del 2015/16.

Secondo il rapporto Rice
Outlook di maggio, si re-
gistra, però, una diminu-
zione della resa media. At-
testandosi a 4,44 tonnel-
late per ettaro, la resa me-
dia globale si calcola sia in
diminuzione rispetto al re-
cord dello scorso anno.
L’area globale stimata col-
tivata a riso, pari a 161,8
milioni di ettari, è comun-
que in rialzo di
0,35 milioni di
ettari rispetto
all ’anno pas-
sato.

E  n  t  r a  n  d  o
nel dettaglio,
il dipartimen-
to dell’Ag r i c o l-
tura statuni-
tense calcola
che la Cina si riconfermi il
maggiore Paese produttore
di riso a livello mondiale,

con un volume prodotto pa-
ri a 145 milioni di tonnellate

nel 2017/18,
0,15 milioni di
tonnellate in
più rispetto al
2016/17. La
p  r  o  d  uz  i  o  n  e
del Giappone,
invece, si va-
l u t a  possa
toccare 7,6
milioni di ton-

nellate, in calo del 2% ri-
spetto all’anno precedente.
In diminuzione anche la

produzione della Corea del
Sud per il 2017/18 (si stima
un calo del 7% per un
totale di 3,9 milioni di ton-
nellate) e dell’I nd one si a:
nel 2017/18 potrebbe ar-
rivare a 37 milioni di ton-
nellate, 0,15 milioni di ton-
nellate in meno rispetto al
2016/17. E se per il 2017/18
si stima che il raccolto della
Malesia resti invariato a
quota 1,82 milioni di ton-
nellate, non altrettanto si
può dire per la produzione
delle Filippine che si calcola

tocchi gli 11,2 milioni di
tonnellate, in calo di 0,3
milioni rispetto alla cam-
pagna precedente.

Trend in rialzo per il con-
sumo globa le : per  i l
2017/18 si stima raggiunga
il volume record di 480,1
milioni di tonnellate, 1,4 mi-
lioni di tonnellate in più
rispetto al 2016/17.

India e Thailandia si cal-
cola si riconfermino i più
grandi esportatori, seguiti
da Vietnam, Pakistan e Sta-
ti Uniti. Le esportazioni del-

la Thailandia per il 2018 si
stima tocchino i 10 milioni
di tonnellate,
dato invariato
r i s p  e t t o
al l’anno pas-
sato, ma in
calo rispetto
al record del
2014 di circa
11 milioni di
t onne l l a te .
Trend in rial-
zo,  invece,
per le esportazioni dell’I n-
dia: si stima si riconfermino

a quota 1,6 milioni di ton-
nellate. Su questo fronte,
risultati buoni anche si re-
gistrano per diversi Paesi:
come per il Vietnam, le cui
esportazioni si calcola toc-
chino i 6 milioni di ton-
nellate (+7% rispetto al
2017), per il Pakistan (che
dovrebbe esportare 4,1 mi-
lioni di tonnellate di riso nel
2018, con un incremento di
100mila tonnellate), per la
Birmania (che esporterà 1,7
milioni di tonnellate di riso
nel 2008: 100mila tonnel-
late in più) e per l’Au s t r a l i a
che si stima possa espor-
tare 325mila tonnellate di
riso nel 2018, con un au-
mento del 30% rispetto
all’anno passato.

Per quanto riguarda le
importazioni, da segnalare
che la Cina dovrebbe im-

portare 4,8
milioni di ton-
nellate di riso
nel 2018, in
calo di 200mi-
la tonnellate
r i s p e tt o  a l
2017, e la Ni-
geria 2,1 mi-
lioni di tonnel-
late di riso,
dato invariato

rispetto al 2017 ma in calo
rispetto al 2014.

Trend in diminuzione per la
produzione di riso statunitense.
Come emerge dal rapporto Rice
Outlook di giugno, per il 2017/18
si stima che il volume di riso
prodotto tocchi i 201 milioni di
cwt, in calo del 10% rispetto
all’anno passato. La diminuzione
della produzione si stima sia do-
vuta a una riduzione del 17%
dell’area coltivata, per un totale
di 2,6 milioni di acri. Invece, per
quanto riguarda la resa media,

per il 2017/18 si calcola tocchi il
volume record di 7.716 pounds
per acro, con un incremento del
7% rispetto all’anno passato.

In particolare, il dipartimento
dell’Agricoltura statunitense cal-
cola che la produzione di riso a
grana lunga tocchi i 142 milioni di
cwt, in calo del 15% rispetto
all’anno passato, mentre quella a
grana medio piccola si stima in
crescita a 59 milioni di cwt, il 2%
in più rispetto all’anno prece-

dente.
Per quanto riguarda le forni-

ture totali di riso nel 2017/18, si
valuta raggiungano i 273,1 mi-
lioni di cwt, il 7% in meno ri-
spetto all’anno precedente. So-
no, invece, in crescita le scorte
iniziali pari a 48,1 milioni di cwt ,
il 3,5% in più rispetto all’anno
precedente. In particolare, le for-
niture totali di riso a grana lunga
nel 2017/18 si stima tocchino i
191,7 milioni di cwt, quasi il 9%
in meno rispetto all’anno pas-
sato, mentre le forniture totali di
riso a grana medio piccola ar-
riveranno a 78,6 milioni di cwt, in
calo di 3 milioni di cwt rispetto al
2 016 / 17.

Segno positivo per le impor-
tazioni: si stima tocchino i 24
milioni di cwt, 0,5 milioni di cwt
in più rispetto al 2016/17.

L’utilizzo totale di riso statu-
nitense nel 2017/18 si calcola
tocchi i 235 milioni di cwt, in calo
di 11 milioni di cwt rispetto all’a n-
no passato.

Nel 2017/18, l’utilizzo dome-
stico e le esportazioni si calcola
siano in diminuzione rispetto
a l l’anno passato. Secondo le
proiezioni del dipartimento

dell’Agricoltura statunitense, at-
testandosi a 125 milioni di cwt,
l’utilizzo domestico e residuo nel
2017/18 è in calo del 5% rispetto
all’anno passato. In particolare,
l’utilizzo domestico e residuo a
grana lunga si calcola tocchi i 95
milioni di cwt, il 7% in meno
rispetto all’anno passato, mentre
quello a grana medio piccola
raggiungerà i 30 milioni di cwt,
dato invariato rispetto all’anno
passato. Per quanto riguarda le
esportazioni totali di riso sta-
tunitense, il rapporto Rice Ou-
tlook stima che nel 2017/18 si
tocchino i 110 milioni di cwt, 4
milioni in meno rispetto all’anno

precedente. Le esportazioni di
riso grezzo toccheranno i 45 mi-
lioni di cwt, mentre le espor-
tazioni di riso lavorato si fer-
meranno a 65 milioni di cwt, 2
milioni in meno rispetto all’anno
passato. In particolare, le espor-
tazioni di riso a grana lunga si
calcola tocchino i 76 milioni di
cwt, 3 milioni in meno rispetto
all’anno passato, invece quelle a
grana medio piccola arriveranno
a 34 milioni di cwt, in calo di 1
milione di cwt.

Le scorte finali statunitensi nel
2017/18 si calcola tocchino quota
38,1 milioni di wt, 10 milioni in
meno rispetto all’anno passato.

Arkansas, gravi inondazioni
In Arkansas, le piogge con-

tinue di fine aprile e le inon-
dazioni all'inizio di maggio co-
stano gli agricoltori circa 175
milioni di dollari. Lo riporta il
sito nwaonline.com. Come
emerge dalle ultime stime del-
l'Università dell’Arkansas, ad
essere maggiormente colpiti
sono stati proprio i risicoltori.
Secondo le ultime proiezioni,
circa 977.800 acri di colture in
21 contee sono stati colpiti da

tempeste e inondazioni, con
una perdita totale di circa
361.650 acri. Stando alle proie-
zioni della prima settimana di
maggio, le colture danneggia-
te si stima siano pari a 937mila
acri. Gli agricoltori hanno per-
so circa 181.450 ettari di riso.
Le piogge hanno causato al-
lagamenti diffusi, soprattutto
lungo le vie fluviali di Newport,
e Pocahontas, e in tutto l'Ar-
kansas nord-orientale.

RICE OUTLOOK/2 Ci si ferma a 201 milioni di cwt (-10%) ma resa media a 7.716 pounds per acro

Usa, raccolto in calo ma resa da record

t
Trend in rialzo

per il consumo globale:
per il 2017/18 si stima
raggiunga il volume

record di 480,1 milioni
di tonnellate

t
Si registra, però,
una diminuzione
della resa media

che si attesta a 4,44
tonnellate per ettaro
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La proposta di Newpharm s.r.l. per gli ambienti è 
una disinfestazione biologica a impatto zero gra-
zie alla combinazione di PYGRAIN®, BIOSOL® e 
CEREAL-SAN® MIST. 
PYGRAIN® è l’insetticida liquido concentrato a 
base di piretro naturale per il trattamento di tutti 
gli ambienti oltre che della derrata. I suoi principi 
attivi agiscono con effetto abbattente e snidan-
te sulle entomofaune infestanti. Per operare su 
ampie cubature, è fondamentale disporre di un 
solvente capace di veicolare in quota il principio 
attivo insetticida. Newpharm s.r.l. ha sviluppato 
BIOSOL®, il solvente per formulazioni concen-
trate capace di valorizzare a pieno le proprietà 
insetticide di PYGRAIN® senza ungere o bagnare 
le superfici. La diffusione della soluzione nello 
spazio è garantita dal dispositivo ad aria com-
pressa CEREAL-SAN® MIST, il quale consente la 
saturazione completa di ogni ambiente attraver-
so la veloce micronizzazione della soluzione, ga-
rantendo la totale disinfestazione. Dotato di lan-
cia manuale, CEREAL-SAN® MIST permette agli 
operatori di intervenire in maniera puntuale e lo-
calizzata negli anfratti potenzialmente colonizzati 
da insetti sfruttando a pieno l’effetto snidante del 
PYGRAIN®.  Risultano facilitati gli interventi lo-
calizzati sulle fessurazioni e lungo i perimetri dei 
locali, sui nastri trasportatori, elevatori, buche di 
scarico, celle vuote e ogni altro ambiente ove è 

Una soluzione innovativa per la 
disinfestazione biologica

Via Tremarende, 24/B  35010 S.Giustina in Colle (PD)
Tel. 049 9302876 - Fax 049 9320087 

info@newpharm.it - www.newpharm.it
www.protezionecereali.it

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Dott. Stefano Cherubin - Dipartimento Ricerca & 
Sviluppo Newpharm S.r.l.

Dott.ssa Mariasole Schiavon - Dipartimento Marketing 
& Comunicazione Newpharm S.r.l.

auspicabile disporre di lancia manuale per age-
volare le operazioni. La sua solidità, flessibilità e 
semplicità d’uso ne fanno un prodotto ideale per 
l’utilizzo in condizioni estreme. Il sistema inno-
vativo completamente “bio”, ha riscosso fin dal 
suo collaudo il parere positivo degli esperti del 
settore per l’efficacia e la flessibilità dimostrata 
nelle situazioni più eterogenee. La soluzione bio-
logica disinfestante è conforme, infatti, ai criteri 
di sostenibilità ambientale ed economica con-
tribuendo al miglioramento della qualità delle 
produzioni. 
Trattamento ambientale e trattamento diretto 
della derrata rappresentano la strategia vincente 
di Newpharm® oramai consolidata per velocità 
e semplicità di applicazione e soprattutto per 
la sicurezza che rivolge al consumatore finale. 
Online è disponibile il nuovo opuscolo protezio-
ne cereali realizzato per offrire la più completa 
gamma di prodotti all’avanguardia con soluzioni 
sempre più specifiche e mirate nei diversi ambiti 
di applicazione nel pieno rispetto dell’operatore 
e dell’ambiente.
Tecnici specializzati NEWPHARM® sono a dispo-
sizione per ulteriori approfondimenti e consulen-
ze personalizzate.

Approfondimenti

.

ASIA E’ stato concordato di aumentare la quota stabilita per l’importazione da 200mila a 300mila tonnellate entro l'anno prossimo

La Cina intensifica i rapporti con la Cambogia
L’auspicio dei due Paesi è che il commercio bilaterale possa raggiungere i 6 bilioni di dollari entro il 2020

La Cina ha accettato di
aumentare la quota stabi-
lita per l’importazione del
riso cambogiano fino a
300mila tonnellate entro
l'anno prossimo. Come ri-
porta il sito phnompenhpo-
st.com, il primo ministro
cambogiano Hun Sen ha
fatto sapere che la Cina au-
menterebbe le sue impor-
tazioni di riso cambogiano
rispetto al limite concordato
in precedenza di 200mila
tonnellate l'anno fino a
300mila tonnellate nel
2018. L’auspicio dei due
Paesi è che il commercio
bilaterale possa portare a
raggiungere come obiettivo
i 6 bilioni di dollari entro il
2020.

Hun Sen ha aggiunto che
la Cambogia cercherà di
aprire strutture dedicate al
riso in diverse province ci-
nesi per esporre alcuni dei
prodotti di esportazione e
fornire informazioni relative
al turismo e alle opportunità
di investimento. La Cam-
bogia, riferisce ancora il sito
phnompenhpost.com, pro-
va così a risollevare l’eco-
nomia locale e i rapporti con
l’estero intensificando i rap-
porti e promuovendo i pro-
pri prodotti, riso in primis.
Proprio in questa ottica si

colloca l’invito rivolto agli
imprenditori cinesi a inve-
stire ulteriormente in Cam-

bogia. Il governo spera che
a convincere gli investitori
siano soprattutto le oppor-

tunità che si possono trarre
nel Paese grazie alla sta-
bilità macroeconomica.

.

Nigeria, buone coltivazioni
Alhaji Aminu Goronyo, presidente del

Rifan (Rice Farmers Association of Ni-
geria) ha dichiarato che la produzione an-
nuale di riso in Nigeria è aumentata da 5,5
milioni di tonnellate nel 2015 a 5,8 milioni
di tonnellate nel 2017. Secondo quanto
riporta il sito leadership.ng, nel 2015 i
nigeriani hanno speso non meno di 1
bilione di naira al giorno per il consumo di
riso. «Il tasso di consumo - ha detto il
presidente del Rifan - ora è pari a 7,9
milioni di tonnellate e il tasso di produ-
zione è aumentato a 5,8 tonnellate al-
l'anno». Secondo Goronyo, l'aumento è

dovuto all’Abp (Anchor Borrowers Pro-
gramme) della Banca Centrale della Ni-
geria con un totale di 12 milioni di pro-
duttori di riso e 4 milioni di ettari di riso.
Questo programma ha creato sin dall’ini -
zio un legame economico tra piccoli agri-
coltori e imprenditori attivi su larga scala,
aumentando così le produzioni agricole.

L'Abp è stato lanciato dal presidente
Muhammadu Buhari il 17 novembre del
2015 per creare un legame tra le varie
aziende. E sono stati messi a disposizione
220 bilioni di naira dal fondo per lo svi-
luppo di micro, piccole e medie imprese.

L'associazione di esportatori di riso del Pakistan
(Reap) e la Camera di Commercio e Industria di Jeddah
(Jcci) in Arabia Saudita hanno firmato un memorandum
d'intesa (MoU) per una collaborazione istituzionale a
lungo termine tra i due organismi commerciali. Lo
riporta il sito thenews.com.pk.

«Queste visite sono necessarie per aumentare il
commercio bilaterale, il commercio e gli investimenti
tra i due Paesi e la firma di questo memorandum
potrebbe essere una pietra miliare per raggiungere
questo obiettivo», ha dichiarato Sheikh Mazen Moham-
med Batterjee, vicepresidente del Jcci. Dal canto loro,
anche gli esportatori di riso pakistani sono stati ras-
sicurati del pieno sostegno della Camera di Jeddah.
Shah Jahan Malik, vice presidente del Reap, ha di-
chiarato che era ottimista circa il fatto che dopo la firma
dell'accordo il Pakistan avrebbe potuto aumentare le
proprie esportazioni verso il mercato saudita. Mian
Mehmood, presidente del Psjcci (Paki Saudi Joint
Chamber of Commerce & Industry), ha fatto sapere che
l'Arabia Saudita è il principale partner commerciale nel
settore alimentare e importa più di 1 miliardo di dollari
di riso ogni anno. «Gli esportatori del riso pakistano - ha
dichiarato Mehmood - dovrebbero sfruttare al meglio
questa opportunità per aumentare ulteriormente la
quota di riso pakistano in questo mercato».

Il Psjcci svolge un ruolo molto importante nella
promozione del commercio in tutti i settori tra i due
Paesi. Secondo Shehryar Akbar Khan, console generale
del Pakistan, il Paese si è costantemente sforzato per
migliorare la propria capacità tecnologico-agricola.

Pakistan, accordo
con l’Arabia Saudita
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ASIA L'area coltivata potrebbe aumentare da 1,93 a 2,10 milioni di ettari con una resa che potrebbe toccare le 4,35 t per ettaro

Filippine, previsto un buon raccolto
Grazie anche alla fornitura di sementi da parte del dipartimento dell'Agricoltura e dei governi locali

La produzione di riso
delle Filippine nei prossimi
mesi dovrebbe segnare
un trend in rialzo. Come
r i p o r t a  i l  s i t o  b u s i-
ness.mb.com.ph, il Gover-
no ha infatti calcolato un
aumento della produzione
nei primi tre mesi dell'an-
no. Secondo gli ultimi dati
pubblicati dal Psa (Philip-
pine Statistics Authority),
è emerso che il volume di
riso prodotto potrebbe sa-
lire nei primi nove mesi
dell'anno. In particolare, si
stima che da aprile a giu-
gno la produzione sia in

rialzo e si raggiunga così
un aumento del r iso
dell’11,13%, rispetto ai li-

velli del 2016. La resa per
ettaro potrebbe toccare le
4,35 tonnellate rispetto al-

le 4,38 del 2016. Di con-
seguenza, la produzione
per gennaio-giugno 2017

potrebbe salire a quota
8,55 milioni di tonnellate,
l’11,78% in più rispetto ai

7,65 milioni di tonnellate
prodotte nel 2016, mentre
l'area coltivata potrebbe
aumentare da 1,93 a 2,10
milioni di ettari. «Le pro-
babilità di crescita della
produzione - hanno fatto
sapere dal Psa - sono pre-
viste grazie agli incremen-
ti delle aree di raccolta
derivanti dalla disponibilità
di acqua sufficiente du-
rante il periodo di colti-
vazione e dalla fornitura di
sementi da parte del di-
partimento dell'Agricoltu-
ra e dei governi locali».

Sulla base della situa-
zione organizzativa degli
agricoltori, le proiezioni
del periodo luglio-settem-
bre 2017 per la produzione
e la raccolta potrebbero
superare i livelli del 2016,
rispettivamente, del 5,99
e del 6,61%. Il probabile
rendimento per ettaro, ri-
porta ancora il sito bu-
siness.mb.com.ph, po-
trebbe leggermente scen-
dere da 3,98 tonnellate
del 2016 a 3,96 tonnellate
nel 2017. Durante i primi
tre mesi dell'anno, la pro-
duzione si stima sia cre-
sciuta per un totale di 4,42
milioni di tonnellate rispet-
to alla produzione del 2016
che era pari a 3,93 milioni
di tonnellate, con un in-
cremento del 12,38%.

Il governo filippino ha dichiarato
che presto l’importazione del riso
potrà rafforzare le scorte e che i
volumi di riso saranno acquistati da
fornitori privati, non dai governi, per
poter aumentare la competitività e la
trasparenza. Lo riporta il sito ne-
ws.abs-cbn.com. Il Consiglio del Nfa
(National Food Authority) non ha spe-

cificato il volume complessivo, ma la
domanda da parte delle Filippine,
uno dei maggiori importatori di riso al
mondo, potrebbe sostenere i prezzi
dei suoi principali fornitori e principali
esportatori, ossia Thailandia e Viet-
nam. Il Nfa aveva chiesto l'appro-
vazione del Consiglio per l’impor-
tazione fino a 250mila tonnellate tra-

mite gli accordi fra i governi con
Vietnam e Thailandia.

Le scorte di riso nelle Filippine
sono basse, e le scorte del governo
si stanno riducendo al minimo livello
in più di tre anni. Per garantire la
disponibilità dell'offerta durante tutto
l'anno, soprattutto nella stagione dei
tifoni nell'ultimo trimestre, il Con-
siglio ha dichiarato che gli acquirenti
privati potranno importare fino a
805mila tonnellate.

E si punta a rafforzare le scorte

Area coltivata 11,765 11,768

Scorte iniziali 1,592 1,205

Produzione lavorato 34,500 34,581

Produzione grezzo 51,755 51,877

Importazioni 217 50

Forniture totali 36,309 35,836

Esportazioni 4 0

Consumo e residuo 35,100 35,000

Scorte finali 1,205 836

Distribuzione totale 36,309 35,836

Unità di misura: 1000 HA, 1000 MT, MT/HA - Fonte: U FAS

2015/16 2016/17

SCORTE IN CALOBangladesh, necessarie nuove importazioni
Il Bangladesh ha deciso di im-

portare 50mila tonnellate di riso
bianco per aumentare così le scorte
e controllare i prezzi. Secondo quan-
to riporta il sito jakartaglobe.id, il
Paese ha in programma di importare
in totale 600mila tonnellate di riso
dopo che le inondazioni hanno col-
pito i campi prima del raccolto, po-
tenzialmente cancellando 700mila
tonnellate di colture. Le autorità
stanno prendendo, inoltre, in con-
siderazione la rinuncia all'imposta
sulle importazioni di riso, come ha

fatto sapere Badrul Hasan, respon-
sabile della Direzione che si occupa
del l’approvvigionamento alimenta-
re. L'agenzia di Stato ha
anche pianificato l'im-
portazione di riso attra-
verso accordi diretta-
mente tramite i governi
con Paesi produttori co-
me Thailandia, Vietnam
e India. Il problema
dell’approvvigionamento è una delle
preoccupazioni del governo. Il Ban-
gladesh, infatti, come riporta il sito

jakartaglobe.id quarto produttore
mondiale di riso al mondo con più di
30 milioni di tonnellate all'anno, con-

suma quasi tutta la sua
produzione per soddi-
sfare la domanda inter-
na della popolazione
che conta circa 160 mi-
lioni di persone. Proprio
per questo sono neces-
sarie spesso importa-

zioni per far fronte tra l’altro anche
alle carenze causate da disastri na-
turali come inondazioni e siccità.

t
Gravi inondazioni

hanno colpito i campi
prima del raccolto

Floride risaie delle Filippine. Si
prevede che la produzione di riso
in questo Paese dell’Asia orien-
tale nei prossimi mesi dovrebbe
segnare un trend in rialzo, in par-
ticolare nei primi tre mesi
dell’anno
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IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate base di riso lavorato)

Regno Unito 189.539

Francia 158.401

Paesi Bassi 126.057

Germania 104.837

Italia 86.779

Portogallo 55.669

Belgio 52.040

Rep. Ceca 27.081

Spagna 24.660

Svezia 21.018

Lituania 8.864

Altri Ue 52.855

TOTALE 907.800

Rotture di riso 312.082

Italia 94.231

Grecia 39.271

Spagna 22.730

Portogallo 21.780

Bulgaria 14.745

Regno Unito 4.683

Francia 2.133

Romania 1.769

Rep. Ceca 1.388

Polonia 1.176

Germania 805

Altri Ue 2.953

TOTALE 207.664

- -

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Nell’ultimo mese l’a tt i v i -
tà di trasferimento del ri-
sone è risultata quasi fre-
netica, con un volume me-
dio settimanale di quasi
39.000 tonnellate. Dall’ini-
zio della campagna i trasfe-
rimenti hanno interessato
quasi 1.164.000 tonnellate
che rappresentano il 71%
della disponibilità vendibile
tot ale.

Rispetto a un anno fa ri-
sultano maggiori trasferi-
menti per circa 48.000 ton-
nellate (+4%), ma rimango-
no ancora da trasferire circa
477.000 tonnellate, 92.000
tonnellate in più rispetto a
un anno fa.

Quasi tutte le quotazioni
sono risultate in calo rispet-
to alle rilevazioni di fine apri-
le, con una riduzione mas-
sima di 35 euro per la varietà
Vialone Nano registrata
presso la borsa di Pavia; sol-
tanto la varietà Loto ha fatto
segnare un lieve incremen-
to (+5 euro), peraltro riferito
alla sola borsa di Vercelli.

Per quanto concerne gli
scambi commerciali, si re-
gistra un’ulteriore accelera-
zione dell’export che ha fat-
to segnare un volume men-
sile di circa 18.000 tonnel-
late, portando il computo
totale della campagna a
94.200 tonnellate; il con-
fronto con l’anno scorso
evidenzia un aumento di
7.800 tonnellate (+9%).

Non cambia, invece, la si-
tuazione delle vendite verso
l’Unione europea che con-
tinuano a mostrare un leg-
gero calo rispetto all’anno
scorso (-2,5%). I dati Intra-
stat, aggiornati al 28 feb-
braio 2017, mostrano una ri-
duzione generale per circa
6.400 tonnellate, con un ca-
lo di 9.600 tonnellate per i
Lunghi B e un aumento
complessivo di 3.200 ton-
nellate per Tondi, Medi e
Lunghi A. In particolare, si
registra una minor doman-
da da parte del Regno Unito
(-10.300 t) e della Germania
(-3.600 t), mentre risulta in
crescita la richiesta prove-
niente dalla Francia (+2.400
t).

Sul lato dell’import, i dati
forniti dal Ministero dello
Sviluppo economico, basati
sul rilascio dei titoli di im-
portazione per il riso semi-
greggio e lavorato, eviden-
ziano un volume comples-
sivo di circa 64.600 tonnel-
late, base lavorato, in calo di
5.100 tonnellate (-7%) ri-
spetto a un anno fa. Se con-
sideriamo anche il risone ef-
fettivamente sdoganato,
che non necessita del rila-
scio di un titolo di impor-

tazione, il dato complessivo
dell’import si attesta a circa
87.100 tonnellate, base la-
vorato, con un calo di circa
10.300 tonnellate (-11%) ri-
spetto al dato dell’a nn o
scorso.

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 23/5/2017
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferimento % rispetto

al disponibile
Rimanenze

Selenio 108.940 75.316 69,14% 33.624
Centauro 109.450 73.642 67,28% 35.808
Altri 303.226 227.261 74,95% 75.965
TOTALE TONDO 521.616 376.219 72,13% 145.397
Lido-Alpe 15.205 9.697 63,78% 5.508
Padano-Argo 2.445 1.793 73,33% 652
Vialone nano 29.102 20.128 69,16% 8.974
Varie Medio 9.355 6.751 72,16% 2.604
TOTALE MEDIO 56.107 38.369 68,39% 17.738
Loto-Ariete 260.738 201.465 77,27% 59.273
S. Andrea 57.235 32.126 56,13% 25.109
Roma 98.792 59.714 60,44% 39.078
Baldo 89.167 70.496 79,06% 18.671
Arborio-Volano 118.671 76.428 64,40% 42.243
Carnaroli 113.068 71.455 63,20% 41.613
Varie Lungo A 68.290 41.573 60,88% 26.717
TOTALE LUNGO A 805.961 553.257 68,65% 252.704
TOTALE LUNGO B 256.769 195.859 76,28% 60.910
TOTALE GENERALE 1.640.453 1.163.704 70,94% 476.749

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 394.771 320.337 81,15%

Medio 46.590 33.278 71,43%

Lungo A 786.333 556.385 70,76%

Lungo B 271.796 205.655 75,67%

TOTALE 1.499.490 1.115.655 74,40%

2015/2016 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 372.958 333.770 89,49%

Medio 31.799 26.436 83,13%

Lungo A 620.596 521.745 84,07%

Lungo B 425.205 353.078 83,04%

TOTALE 1.450.558 1.235.029 85,14%

2014/2015 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 395.435 307.590 77,79%

Medio 26.797 22.602 84,35%

Lungo A 556.655 470.587 84,54%

Lungo B 493.847 346.213 70,11%

TOTALE 1.472.734 1.146.992 77,88%

2013/2014 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

BILANCIO Ne l l’ultimo mese registrato un volume medio settimanale di quasi 39.000 tonnellat e

Trasferimenti significativi
Quasi tutte le quotazioni sono risultate in calo rispetto alle rilevazioni di fine aprile

EFFETTIVO SDOGANATO
AL 23/05/2017

TITOLI AGREX RILASCIATI
AL 23/05/2017

Unione europea
L’import effettivo degli

operatori dell’Ue ha interes-
sato un volume di quasi
908.000 tonnellate di pro-
dotto, base lavorato, con un
calo di circa 102.300 ton-

nellate (-10%) rispetto
all’anno scorso.

Le importazioni di riso la-
vorato dai Paesi Meno
Avanzati (PMA) (vedere gra-
fico), aggiornate al 30 aprile
2017, si sono attestate a po-
co più di 231.000 tonnellate,
con un calo di circa 30.700
tonnellate (-12%) rispetto
alla campagna precedente.

Per quanto concerne
l’export, basato ancora sul
rilascio dei titoli, il totale del-
la campagna si è portato a
circa 208.000 tonnellate di
prodotto, base lavorato, fa-
cendo segnare un incre-
mento di circa 35.500 ton-
nellate (+21%) rispetto al
dato registrato un anno fa.
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Esportazioni Italia
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DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Importazioni Italia Esportazioni Italia

BORSA DI NOVARA

Sole CL e similari 210 220 205 215 195 205
Balilla-Centauro 215 230 205 220 195 210
Selenio 265 280 255 270 255 270
Lido e similari 240 250 230 240 225 235
Loto 275 300 275 300 275 300
Augusto 355 370 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Dardo, Luna CL e similari 240 250 230 240 225 235
S. Andrea 210 230 210 230 200 220
Baldo 320 370 315 365 315 365
Roma 205 245 195 235 185 225
Arborio-Volano 300 340 295 335 285 325
Carnaroli 345 385 345 385 335 375
Thaibonnet-Gladio e similari 260 270 260 270 260 270

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

1/5/2017
Min Max

8/5/2017
Min Max

15/5/2017
Min Max

22/5/2017
Min Max

Risoni

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 220 230 210 220 200 210 200 210
Sole CL 212 222 207 217 190 200 190 200
Selenio e similari 265 280 265 280 255 270 255 270
Tipo Ribe 240 250 230 240 230 240 225 235
Loto* e similari 300 330 300 330 300 330 305 335
Augusto 370 380 370 380 370 380 370 380
S. Andrea e similari 230 240 220 230 210 220 210 220
Roma** e similari 210 250 210 240 200 230 190 220
Baldo e similari 335 385 335 385 335 385 335 385
Arborio-Volano 320 360 310 350 300 340 300 340
Carnaroli e similari 335 385 335 385 335 385 335 385
Thaibonnet e similari 265 275 260 270 260 270 260 270

*Prezzo massimo riferito alla varietà Loto - ** prezzo massimo riferito alla varietà Roma - (1) Nominale

2/5/2017
Min Max

9/5/2017
Min Max

16/5/2017
Min Max

23/5/2017
Min Max

Risoni

BORSA DI PAVIA
Risoni 3/5/2017

Min Max
10/5/2017
Min Max

17/5/2017
Min Max

24/5/2017
Min Max

Centauro (originario) 215 230 215 230 205 220

Selenio 265 280 255 270 255 270

Lido-Flipper e sim. 240 260 230 250 220 240

Padano-Argo 330 380 310 360 310 360

Vialone Nano 410 480 380 450 375 445

S. Andrea 210 230 210 230 205 225

Loto e Nembo 280 300 280 300 280 300

Dardo-Luna CL e sim. 240 260 220 240 220 240

Augusto 360 385 345 370 345 370

Roma 205 245 195 235 185 225

Baldo 330 380 320 365 320 365

Arborio-Volano 325 345 315 335 310 330

Carnaroli 360 390 355 385 345 375

Similari del Carnaroli 320 350 305 335 300 330

Thaib.-Gladio e sim. 265 280 265 280 265 280

BORSA DI MORTARA
Risoni 5/5/2017

Min Max
12/5/2017
Min Max

19/5/2017
Min Max

26/5/2017
Min Max

Sole e similari 205 220 200 215 190 205 190 205

Selenio 250 280 240 270 240 270 240 270

Centauro 210 225 205 220 195 210 195 210

Vialone Nano 420 470 400 450 390 440 390 440

S. Andrea 195 220 195 220 185 210 185 210

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 230 240 230 240 220 230 220 230

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma 190 240 180 230 170 220 170 220

Baldo 330 370 320 360 320 360 320 360

Arborio-Volano 290 340 290 340 280 330 280 330

Carnaroli 310 360 310 360 310 360 310 360

Thaibonnet 260 270 260 270 260 270 260 270

Altre indica 260 270 260 270 260 270 260 270

Arborio 790 840 760 810 740 790 730 780

Roma 555 605 515 565 505 555 495 545

Baldo 830 880 800 850 800 850 800 850

Ribe 610 640 570 600 570 600 570 600

S. Andrea 540 570 500 530 480 510 470 500

Thaibonnet 600 630 590 620 580 610 580 610

Vialone Nano 1135 1195 1085 1145 1045 1105 1045 1105

Padano-Argo 800 900 750 850 740 840 740 840

Lido e similari 610 640 570 600 570 600 570 600

Originario-Comune 550 590 520 560 510 550 500 540

Carnaroli 940 990 900 950 900 950 890 940

Parboiled Ribe 710 740 670 700 670 700 670 700

Parboiled Thaib. 700 730 690 720 680 710 680 710

Parboiled Baldo 930 980 900 950 900 950 900 950

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA

(Dati espressi in tonnellate base riso lavorato - Fonte: Istat)

16/17 (aggiornamento al 28/2/2017) 96.113 6.821 42.161 108.564 253.659

15/16 (aggiornamento al 29/2/2016) 95.515 6.484 39.855 118.168 260.022

Differenza 598 337 2.306 -9.604 -6.363

Differenza in % 0,63% 5,20% 5,79% -8,13% -2,45%

14/15 (aggiornamento al 28/2/2015) 94.690 5.341 37.588 147.731 285.350

Francia 54.109 51.742 2.367

Germania 51.649 55.224 -3.575

Regno Unito 29.157 39.485 -10.328

Belgio 21.279 19.637 1.642

Polonia 14.054 12.801 1.253

Rep. Ceca 12.261 10.989 1.272

Paesi Bassi 11.667 12.418 -751

Austria 10.538 9.486 1.052

Slovacchia 8.389 8.903 -514

Ungheria 7.411 9.979 -2.568

Paese di
destinazione

Campagna
corrente

Campagna
scorsa

Differenza

LE PRIME 10 DESTINAZIONI

TOTALETondo Medio Lungo-A Lungo-BCAMPAGNA

BORSA DI MILANO

Direzione - Redazione - Amministrazione
c/o Dmedia Group SpA

Merate (LC) - via Campi 29/L
tel 039.99.89.1 - fax 039.99.08.028

Direttore responsabile: Giuseppe Pozzi
Tel. 039.99.89.240 Email: giuseppe.pozzi@netweek.it
Regist. Tribunale di Milano: n. 4365 del 25/6/1957

Editore: Dmedia Group SpA
Proprietà: Ente Nazionale Risi

Direttore Generale: Roberto Magnaghi

Pubblicità:
Publi(iN) srl

Merate (LC) - via Campi 29/L
tel 039.99.89.1 - fax 039.99.08.028

publiin@net week.it

Stampa e Distribuzione
RDS Webprinting srl

Via Belvedere, 42
20862 Arcore (MB)

Questo numero è stato chiuso in tipografia il 1 giugno 2017.
Ogni eventuale ritardo nella distribuzione è indipendente

dalla volontà dell’Editore e della redazione.
Informativa ai sensi dell’art. 7 D.Lgs. 196/2003.

I dati personali acquisiti sono trattati e utilizzati esclusivamente dall’Ente
Nazionale Risi allo scopo di inviare la presente pubblicazione. In ogni

momento è possibile avere accesso ai propri dati chiedendone
l’aggiornamento o la cancellazione.

Lavorati 2/5/2017
Min Max

9/5/2017
Min Max

16/5/2017
Min Max

23/5/2017
Min Max

Non è
st ato

raggiunto
il numero

legale

Festivit à



16 GIUGNO 2 017
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Concimi con azoto stabilizzato
dall’inibitore della nitrifi cazione
3,4 DMPP

Concimi composti NK
con azoto Entec®
e potassio da cloruro

Concime
con inibitore
dell’ureasi NBPT

Flexammon®

Entec® 26

Entec® 46

3,4 DMPP dell’ureasi NBPTdell’ureasi NBPT

Flexammon® 19+0+35

Flexammon® 24+0+29

Flexammon® 32+0+18

Utec® 46

NOVITÀ
Flexammon 17+0+28

Flexammon 21+0+21


